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Tg Ambiente, edizione del 3 marzo 2020

Venerdì 6 marzo alle 9 taglio del nastro al
Maxxi, a Roma, per i l primo Festival del
giornalismo ambientale che si svolgerà fino a
domenica 8 marzo. Una tre giorni tutta green
per dare voce e visibilità all' informazione
ambientale, ai nuovi scenari e alle sfide della
t r a n s i z i o n e  e c o l o g i c a  c o i n v o l g e n d o
protagonisti del mondo dei media, delle
istituzioni, dell' economia e della ricerca. L'
iniziativa è del ministero dell' Ambiente e dell'
Enea, con Ispra e Fima, la Federazione
italiana dei media ambientali. Oltre 50 le
testate coinvolte e oltre 100 i relatori. "L'
intento- dice il ministro dell' Ambiente Sergio
Costa- è di mettere al centro dell' attività
giornalistica al centro l' ambiente, perche
stiamo affrontando un percorso impegnativo
che guarda al futuro, a un futuro green, e mi e
sembrato giusto e corretto coinvolgere i
giornalisti nella loro funzione principale di
informare, raccontare ma anche di formare, i
giovani e i meno giovani in un percorso nuovo,
in una visione completamente nuova". "L' idea
è di aiutare la maggiore sensibilità rispetto alle
tematiche dell' ambiente e della sostenibilità
introducendo anche tutta una serie di proposte
concrete che possono aiutarci a cambiare
davvero le  cose-  d ice Feder ico Testa,
presidente Enea- perché il tema non è solo quello della testimonianza, di dire che siamo tutti convinti
che dobbiamo intervenire, il tema è anche quello di capire concretamente come fare". - MORASSUT: IN
ARRIVO DL SU DISSESTO IDROGEOLOGICO Sul dissesto idrogeologico, a fronte di diversi
provvedimenti stratificatisi negli anni che alla fine hanno complicato le cose più che risolverle, "la nostra
intenzione è quella di produrre un decreto", perché "non c' è niente di più urgente e necessario" di un
intervento su un tema che mette a vario titolo a rischio 9 Comuni italiani su 10. Un decreto che arriverà
in Parlamento "il prima possibile, possibilmente prima di Pasqua o subito dopo". Roberto Morassut,
sottosegretario all' Ambiente, lo dice nell' ambito di un incontro con l' Anbi, l' Associazione nazionale
bonifiche e irrigazioni, nella sede dell' agenzia Dire. Le parole del sottosegretario vengono accolte con
favore da Massimo Gargano, direttore generale Anbi: "Spesso abbiamo rimproverato alla politica i
tempi lunghi, un delta enorme tra il pensare e l' agire, oggi sento con grandissimo piacere che il delta si
annulla, siamo in tempi oggettivamente reali". Un' accelerazione sul tema del dissesto idrogeologico
rappresenterebbe "una cosa utile al Paese, all' economia e all' occupazione, complimenti a chi se ne fa
carico", aggiunge Gargano. - VESUVIO. COSTA INAUGURA IL SENTIERO FIUME DI LAVA "Il Parco del
Vesuvio ha subito uno scempio e un' aggressione ambientale pesante, ma è ripartito". Il ministro dell'
Ambiente, Sergio Costa, a Ercolano ricorda gli incendi che nel 2017 distrussero il Vesuvio, e lo fa in
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occasione del taglio del nastro di un nuovo sentiero del Parco, quello del cosiddetto Fiume di Lava. L'
intervento rientra nell' ambito del Grande Progetto Vesuvio, il masterplan strutturato proprio a seguito
dei devastanti roghi del 2017. Il sentiero numero 9 Fiume di Lava consente di giungere alle colate
laviche che sono discese verso valle tra il Gran Cono e il Monte Somma grazie all' inserimento di
gradini e rompitratta. "I Parchi naturali sono scrigni della natura", ha sottolineato Costa, ringraziando le
decine di studenti delle scuole primarie che hanno partecipato all' apertura del sentiero nonostante i
timori connessi alla diffusione del Coronavirus. - WWF: TIGRE ANCORA RISCHIA, CE NE SONO
SOLO 4MILA Nel 2010 sembrava che per la tigre non vi fossero più speranze. Il disboscamento e le
bonifiche avevano eliminato il 95% del suo habitat e il bracconaggio legato al commercio illegale di parti
del suo corpo aveva portato il felino sull' orlo dell' estinzione. 10 anni fa si contavano circa 3.200 tigri
libere in natura: nel secolo precedente in Asia se ne stimavano circa 100.000. A novembre 2010 le 13
nazioni che ospitano il maestoso felino si sono riunite in un vertice straordinario dal quale è scaturito il
progetto TX2. Il risultato è stato l' impegno a raddoppiare il numero delle tigri selvatiche entro il 2022, il
prossimo anno della tigre nel calendario lunare cinese. Oggi dati e indagini indicano come il numero di
tigri libere in natura si stia avvicinando a 4.000 individui. In occasione del World Wildfide Day, la
Giornata Mondiale della fauna selvatica che si celebra il 3 marzo, il Wwf ha scelto di raccontare le
importanti vittorie ottenute grazie al progetto TX2. "Ognuno di noi può diventare wildlife protector sul sito
wwf.it/wildlifetiger", segnala l' associazione.
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Burana, i custodi di terra e acqua - Seconda puntata
- parte 8

servizio video
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Burana, i custodi di terra e acqua - Seconda puntata
- parte 6

servizio video
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Burana, i custodi di terra e acqua - Seconda puntata
- parte 7

servizio video
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Burana, i custodi di terra e acqua - Seconda puntata
- parte 4

servizio video
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Burana, i custodi di terra e acqua - Seconda puntata
- parte 5

servizio video
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Burana, i custodi di terra e acqua - Seconda puntata
- parte 3

servizio video
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Burana, i custodi di terra e acqua - Seconda puntata
- parte 1

servizio video
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Burana, i custodi di terra e acqua - Seconda puntata
- parte 2

servizio video
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Consorzio di bonifica e universitÃ Cattolica insieme
per sperimentare nuove specie erbacee

Il Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza e  i l
Dipartimento di Scienze delle Produzioni
Vegetali Sostenibili dell'Università Cattolica del
Sacro Cuore di Piacenza insieme. Sono
partner di un progetto internazionale al centro
del quale ci sono sperimentazioni scientifiche
riguardanti due specie erbacee pluriennali:
miscanto e canapa. Si tratta del progetto
eu ropeo  GRACE (Grow ing  Advanced
industr ia l  Crops on marginal  lands for
biorEfineries) finanziato dal bando Horizon
2020 B io -Based  Indus t ry  con  dura ta
quinquennale. Obiettivi del progetto sono
mol tep l ic i .  Da una par te  d imost rare  e
ottimizzare la fattibilità tecnico-economica e la
sostenibilità ambientale della coltivazione di
miscanto e  canapa su ter ren i  a  bassa
produttività; o comunque non utilizzati per la
p r o d u z i o n e  d i  c o l t u r e  a l i m e n t a r i  o
mangimist iche. Dal l 'a l t ra sper imentare
l'utilizzo del miscanto per prevenire il dissesto
idrogeologico. Insieme al Consorzio di Bonifica
e  a l l 'Un ivers i tà  Ca t to l i ca ,  in  GRACE,
collaborano altri 20 partners (provenienti da 8
nazioni diverse); a rappresentanza del mondo
accademico, industriale, delle PMI, del mondo
agricolo e cluster tecnologici di stampo
industriale. I partecipanti coprono tutte le
competenze tecniche e scientifiche necessarie allo studio ed allo sviluppo delle filiere produttive di
canapa e miscanto; dall'impianto alla raccolta, alla trasformazione della biomassa fino alla realizzazione
di prodotti che vanno dalla chimica alla bioedilizia, dai bio-compositi alla medicina fino all'impiego in
ambito agricolo. Con la biomassa ottenuta, infatti, è possibile ottenere un ampio spettro di prodotti quali:
Bio-etanolo; Bio-butandiolo; pannelli per bioedilizia privi di formaldeide e per arredamenti da interni a
base di micelio cresciuto su canapa e fibre di miscanto; materiale isolante; bioerbicidi ecc. E' il
Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani, ad intervenire sul ruolo dell'ente
all'interno del progetto: Abbiamo proceduto alla coltivazione di diversi tipi di miscanto sia in un terreno
declivio a Chiulano di Vigolzone sia lungo le sponde del canale Fontana Alta a Cortemaggiore e
abbiamo messo a disposizione di altri partner la biomassa raccolta. Il nostro obiettivo è quello di
sperimentare le specie nel rinsaldamento delle pendici grazie alle radici che, penetrando nel terreno, lo
stabilizzano. Quelli scelti sono due territori suggestivi e, per quanto diversi tra loro, tipici della nostra
provincia. Chiulano, sulle colline della Val Nure, rappresenta un territorio montano che va preservato e
sostenuto con interventi utili al suo rilancio per chi ci resta e per chi ci vuole tornare. Cortemaggiore è,
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invece, un comune di valle, produttivo e a forte vocazione agricola, in particolare per quanto riguarda:
pomodoro da industria, coltivazioni cerealicole e foraggere e zootecnia. E' poi il docente responsabile
del Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali Sostenibili, Stefano Amaducci, a proseguire con le
sperimentazioni messe in campo dall'università. Abbiamo collaborato con il Consorzio di Bonifica d i
Piacenza nella realizzazione di coltivazioni di miscanto e canapa a pieno campo per dimostrare la
fattibilità tecnica ed economica di queste colture. Abbiamo inoltre realizzato prove parcellari per
studiare l'efficacia di nuovi genotipi di miscanto e per valutare la sostenibilità di queste colture nei nostri
ambienti, in condizioni di stress ed anche impiegando tecniche moderne di agricoltura di precisione.
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Prime piogge, fiumi subito in piena
Allerta arancione per il controllo dell' Enza e del Secchia. Allarme rientrato soltanto in
serata

Sono bastate meno di 48 ore di pioggia sul
crinale appenninico e la fascia collinare per
mettere in stato di pre-allerta il sistema di
controllo dei fiumi Enza e Secchia, con il
Consorzio di bonifica Emilia centrale che ha
attentamente monitorato la situazione fino a
quando le onde di colmo delle micro-piene
non sono passate. L' Enza già in mattinata
stava sfogandosi nel Po, con un l ivel lo
idrometrico di 10 metri a Sorbolo: ben 2 metri
sotto quel lo che due anni fa provocò la
disastrosa alluvione di Lentigione.
«Qualche preoccupazione lunedì sera l '
abb iamo avuta  -  so t to l inea Domenico
Turrazza, direttore del Consorzio - In meno di
due giorni sul versante dell' Enza sul crinale
sono caduti poco meno di 300 millimetri di
pioggia. Una precipitazione importante, se si
considera che non essendoci freddo e neve, l'
acqua scende tutta a valle in modo rapido. A
causa della conformazione del fiume, gli effetti
si sono immediatamente sentiti: lunedì sera la
piena è passata a Cerezzaola, un metro sopra
la traversa. Lì stavamo effettuando dei lavori e
speriamo non si siano verificati danni». Alle ore 13,20 a Sorbolo (Pr) l' Enza era a 5,79 metri, con il Po
ad un tranquillissimo 19,57 mslm. Si è trattato di una mini piena, dato che non si sono riempite
nemmeno le casse d' espansione di Montecchio. Rispetto al Secchia, «sono caduti circa 200 mm di
pioggia, con la traversa tra Castellarano e Sassuolo che è stata superata di 4 metri dall' onda.
Ma il Secchia, tutto sommato, non ci preoccupa perché ha un letto largo».
A Rubiera il fiume verso la mezzanotte e mezza aveva ha sfiorato di 1 cm il metro e 80 cm che
rappresentano la soglia 2 (arancione) per poi iniziare a scendere. Una situazione più allarmante si è
verificata nella Bassa modenese: a Ponte Bacchello il livello idrometrico è arrivato ad essere lievemente
superiore a soglia 2. Da segnalare che a Reggio hanno raggiunto livelli elevati alcuni corsi d' acqua
minori come il Rodano a Villa Curta (41,70 mslm) e a San Maurizio (43,20 mslm).
La riduzione delle precipitazioni nella giornata di ieri ha poi fatto rientrare l' allarme in entrambi i
versanti. Arianna Alberici, vicepresidente della Bonifica, e il direttore Turrazza deplorano che «tutta
quest' acqua non venga conservata. Fino all' altro ieri si parlava di inverno siccitoso, ora che l' acqua c'
è in meno di due giorni è già defluita. Ce ne ricorderemo quest' estate quando le nostre imprese
agricole avranno a che fare con la siccità».
Entrambi sono concordi: «E' più che mai necessario procedere verso la realizzazione dell' invaso nella
zona di Vetto». Alberici, che nella veste di vicepresidente di Cia Reggio nel 2019 ha organizzato a

4 marzo 2020
Pagina 40 Il Resto del Carlino (ed.

Reggio Emilia)
Consorzi di Bonifica

13Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Bibbiano un importante convegno proprio sull' opera, auspica che il nuovo assessore regionale all'
Agricoltura Alessio Mammi mantenga le promesse rispetto alle sue priorità di mandato: lotta alla cimice
asiatica e realizzazione dell' invaso sull' Enza. La «diga» infatti «non solo capitalizza l' acqua nei
momenti di abbondanza, ma ridurrebbe anche la portate degli effetti delle piogge torrenziali. In questi
giorni, ad esempio, avrebbe evitato la piena e il deflusso sarebbe stato totalmente gestibile»,
concludeTurrazza.
Francesca Chilloni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Iniziate le manutenzioni

Via fango e depositi dall' alveo del canale di Bonifica

BORETTO Nonostante il meteo instabile,
continuano i lavori di movimentazione dei
sedimenti all' interno del canale del Consorzio
di Bonifica dell' Emilia Centrale a Boretto. Una
m a n u t e n z i o n e  a n n u a l e  c h e  s i  r e n d e
necessaria prima di ogni nuova stagione
irrigua, per liberare adeguatamente il corso d'
acqua da eventuali detriti che possono fungere
da ostacolo al normale deflusso delle acque.
Il momento opportuno per questo tipo di
intervento è proprio a fine inverno, quando è
possibile mantenere molto basso il livello del
canale e arrivare in fondo al corso d' acqua,
per fare pulizia e manutenzione ordinaria.
Successivamente, infatti, il livello dell' acqua
viene aumentato per poter consentire l '
approvvigionamento idrico per le necessità
agricole di un vasto territorio. Di recente sono
stati avviati pure lavori ad alcune arginature
della Bassa, sempre di canali di bonifica, per
far fronte a cedimenti strutturali provocati dagli
effetti del maltempo che hanno caratterizzato il
territorio locale tra novembre e dicembre 2019,
con piene pure in diversi canali interni della
Bassa Reggiana.
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Calestano Baganza, operazione sicurezza: iniziata
la risistemazione del greto
Tra gli interventi, la rimodellazione delle sponde vicino a via Canaletto

ANTONIO RINALDI 3CALESTANO Sono
par t i t i  l a  sco rsa  se t t imana  i  l avo r i  d i
risistemazione del greto e rimodellazione delle
sponde del torrente Baganza nei pressi dell'
ab i t a to  d i  Ca les tano  ove  s i  è  dovu to
nuovamente mettere mano alla sponda di
sinistra orografica del fiume posta appena a
valle del ponte.
Via Canaletto era infatti ormai minacciata dall'
acqua, avvicinatasi parecchio in seguito alle
numerose piene autunnali. Ma a muovere
ancora di più la preoccupazione e a far
scattare l' intervento è stato il fatto che in quel
t rat to corrono anche le condut ture del
metanodotto Parma Pon tremoli, ragion per cui
sta intervenendo la Snam, d' intesa con
Comune e Regione, per costruire una difesa
spondale costituita da una massicciata che
dovrebbe così proteggere definitivamente sia
i l  metanodotto s ia la strada comunale.
Interventi di rimodella mento dell' alveo erano
già stati effettuati, sempre in questo punto, nel
gennaio del 2015, per riparare ai danni della
grande alluvione del  Ba ganza del  2014,
tristemente nota anche alle cronache cittadine.
In quell' occasione il torrente aveva infatti
spostato il suo alveo molto a ridosso della
strada e del metanodotto, tanto da destare
preoccupazioni. Per ripristinare la situazione in
alveo e riportare lo scorrimento dell' acqua nella zona centrale del greto, in quella occasione si era
intervenuti su un chilometro di greto, rimodellando gli accumuli di ghiaia. Ora a distanza di 5 anni
questo nuovo intervento che dovrebbe avere una maggiore efficacia.
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i controlli

Piena dell' Enza per le piogge monitorate le rive del
fiume

Val d' Enza. Ieri mattina sono scattati diversi
sopralluoghi sul torrente Enza dopo le intense
piogge che hanno interessato tutto il territorio
provinciale, dove già dalla giornata di lunedì l'
attenzione era alta per le precipitazioni che
sono state abbandonati nel giro di poche ore.
Nonostante la situazione non fosse critica - si
trattava comunque di allerta gialla nella scala
diratama dalla Protezione civile regionale -
durante la mattinata di ieri in tutta la Val d'
Enza sono effettuati controlli di monitoraggio
da parte delle polizia locale dell' Unione Val d'
Enza. Il sindaco di San Polo, Franco Palù,
attuale presidente dell' Unione, ieri spiegava:
«Per ora l' Enza non ha creato alcun problema.
Nel la not te del l '  a l t ro ier i  c '  è stato un
superamento de l la  sog l ia  aranc ione a
C e d o g n o .  A t t u a l m e n t e  n o n  s u s s i s t e
preoccupazione per quel che riguarda la
nostra zona». Se nel 2013, in seguito alle
piene, erano state registrate situazioni di
erosione, i successivi interventi in alcuni punti
critici delle sponde hanno fatto sì che anche
nei più recenti momenti di piena non si siano
registrati problemi. Così è avvenuto in queste
ultime ore.Gli accertamenti nella giornaia di
ieri hanno riguardato Cerezzola, San Polo,
Montecchio e infine Sant' Ilario. --Da.Al.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Per domani sera previsto l' arrivo di precipitazioni
intense

Le recenti piogge hanno fatto tirare un sospiro
di sollievo ai contadini e alle coltivazioni, visto
che  da  t empo  s i  e ra  i n  a t t esa  d i  una
precipitazione consistente, in linea con la
stagione in corso. Al tempo stesso, però, l'
a r r i v o  i m p r o v v i s o  e  c o n s i d e n t e  d i
precipitazioni rappresenta un rischio per quei
bacini che sono spesso al limite.
Il Servizio meteo di Arpae prevede però per
g i o v e d ì  s e r a  l '  a r r i v o  d i  « u n a  n u o v a
per turbaz ione d i  or ig ine a t lant ica  che
d e t e r m i n e r à  p r e c i p i t a z i o n i  i n t e n s e ,
in iz ia lmente  su i  r i l iev i  appennin ic i ,  in
estensione» venerdì su tutta la regione.
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Meteo: estesa allerta gialla, fiumi sorvegliati speciali
Attese pioggia e neve sui rilievi. Criticità idraulica gialla per fiumi Secchia e Reno

Nuova allerta meteo in Emilia-Romagna per le
prossime ore, a causa del maltempo sulla
regione. Dalle 12 di oggi e per tutta la giornata
di domani , 4 marzo, la Protezione civile
regionale fa scattare l' allerta gialla. Da domani
mattina sono previste deboli piogge sul settore
orientale che potranno essere a carattere
nevoso sopra i 1.000 metri d i  q u o t a  e ,
localmente, a quote collinari. I fenomeni, tutti al
di sotto delle soglie di allertamento, saranno in
esaur imento  a  par t i re  da l le  pr ime ore
pomeridiane di domani". Per domani la criticità
idraulica gialla è limitata alla piena del fiume
Secchia e del Reno.
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Idrovia Ferrarese, al via i progetti Sul tavolo 62
milioni per gli interventi
Ieri il primo incontro in Regione per decidere il programma da attuare nel triennio: da
sanare incile, darsena e conche

Gian Pietro Zerbini Idrovia Ferrarese, ora o
mai più. Da almeno tre decenni si parla con
insistenza dei lavori per potenziare il lungo
c o r s o  d '  a c q u a  c h e  c o l l e g a  i l  P o  a
Pontelagoscuro con il mare attraverso le vie
interne di navigazione, ma la situazione, a
parte singoli interventi, è sempre stata orfana
di una vera programmazione omogenea. Ora
si presenta un' occasione più unica che rara
per portare a termine il progetto di rafforzare la
via navigabile lunga 70 chilometri, una specie
di superstrada d' acqua che dalla città di
Fer ra ra  por ta  a l  mare  e ,  ovv iamente ,
viceversa.
I fondiSono stati finalmente sbloccati dal patto
di stabilità quei fondi necessari per realizzare
gli interventi dell' idrovia.
Un importo consistente, visto che si tratta di 62
milioni di euro, da programmare in un triennio.
Occorre far presto perché questi denari, se si
aspetta troppo tempo potrebbero prendere
altre strade.
Ma c' è la volontà politica, di Regione, vari
Comuni del territorio interessato e della
Provincia, di  sfruttare al megl io questa
opportunità.
Proprio ieri a Bologna, si è svolto un primo
importante incontro per gettare le basi del cronoprogramma degli interventi sull' idrovia. Una riunione
che ha visto vari soggetti degli enti interessati e ha trovato una sostanziale conferma nella volontà di
accelerare i tempi per realizzare i progetti e poter finalmente investire i soldi sull' idrovia ferrarese.
Le criticitàTra i punti più critici segnalati, che occorre intervenire in per sanare una situazione che sta
letteralmente degenerando c' è l' incile formato dalla congiunzione tra il canale Boicelli, il canale Burana
che poi diventa Po di Volano. In quel tratto occorrerebbe una pulizia dei detriti che si sono formati,
addirittura spuntano degli isolotti. Altro problema scottante è la Darsena di San Paolo, che deve essere
sistemata anche dal punto di vista fluviale e non solo di sponda come verrà fatto per con il Piano
Periferie. Pontelegoscuro avrebbe poi bisogno di una conca più funzionale, che in passato ha creato
qualche intoppo alla navigazione. Oltre a un problema di detriti e e di fanghi si pone anche quello del
rafforzamento degli argini. Tutti ricordano la rottura del Canale di Migliarino lo scorso anno, che ha
provocato un' esondazione nei pressi di Ostellato vicino alla superstrada. Altro grosso problema è
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ripristinare la conca di Valle Lepri che al momento impedisce il collegamento tra Ferrara e il mare. Si
studia anche la formazione di un nuovo ponte in via Padova. Progetti che devono decollare al più
presto.
Ora o mai più.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Senza problemi la piena del fiume ma resta l' allerta

Una piena, non preoccupante, ha interessato
ieri i l. Questo, a causa delle abbondanti
piogge che cadute a monte del bacino de l
corso d' acqua. Il picco, importante ma breve,
è transitato a Cento tra le 10 e le 12 senza
superare il livello idrometrico 2, soglia che non
prevede problemi.
La situazione rimarrà comunque monitorata
dal servizio regionale c o m p e t e n t e ,
considerando anche l' Allerta gialla per criticità
idraulica, emessa dall' Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la Protezione Civile.
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Panaro, teli per sistemare gli argini
Gli operai dell' Aipo al lavoro per tamponare alcune frane. Stanziati anche 260mila euro
per le opere

BONDENO Scorre il Panaro, più rapido del
solito: le piogge e le nevi degli Appennini che
si stanno sciogliendo, portano acqua a valle e i
tecnici di Aipo, l' Agenzia interregionale per il
fiume Po ier i  erano a l  lavoro.  Obiet t ivo
prevenire anche il minimo crollo. Grandi teli di
plastica e fermi, ancorati alla parte solida degli
argini, per proteggere tratti che la piena dello
scorso novembre ha ferito. Sull '  argine
maestro del fiume infatti, nella parte che scorre
parallela al centro storico di Bondeno, su tratti
non continuativi, ma che si estendono per più
di 250 metri, gli argini mostrano sofferenze. Gli
avvallamenti orizzontali sono visibili soprattutto
dalla parte di via Dazio. Frane, all' incirca a
metà dell' argine. Una situazione che ha
preoccupato i residenti e che mostra la fragilità
di opere imponenti e fondamentali per la
sicurezza idraulica del paese.
Da tempo la situazione era monitorata dai
tecnici.
Aipo attendeva il momento opportuno per
in terven i re .  Anche l '  ammin is t raz ione
comunale di Bondeno, attraverso l' ufficio
tecnico e Stefano Ansaloni, comandante della Polizia Municipale, hanno attivato immediatamente
contatti con gli uffici dell' agenzia interregionale. Dopo un monitoraggio attento che ha scandito le
settimane dall' autunno ad oggi, un mese fa Aipo, ha attivato sondaggi approfonditi, utilizzando tecniche
ingegneristiche, sulle frane mettendo in campo tecniche sofisticate che hanno già prodotto i dati
richiesti.
Da qui l' annuncio: «Aipo ci ha comunicato ufficialmente - conferma l' assessore ai lavori pubblici Marco
Vincenzi - che è già partita una progettazione di intervento sulle parti di argine dove si sono rivelate le
frane, con la procedura della massima urgenza. Ha anche stanziato 260 mila euro per interventi che,
seguendo questa linea preferenziale, accorciano i tempi e saranno realizzati in pochissimo tempo.
Interverranno per ripristinare e consolidare l' argine che è stato eroso dall' ultima piena».
La frana è ben visibile per chi passa, perché si sviluppa in parte là dove l' argine fa una semicurva.
L' amministrazione comunale non ha alcuna competenza in merito, ma segue i lavori con grande
attenzione: «Vigiliamo - spiega l' assessore del Comune di Bondeno Vincenzi -. L' impegno di Aipo, che
ha messo in atto una procedura di massima urgenza, rassicura sull' attenzione e sulla rapidità dei tempi
di intervento». Intanto ieri, guidati da un geometra qualificato, gli incaricati erano impegnati a stendere e
fermare i grandi teli di plastica sulla parte di argine in sofferenza.
In squadra, con la forza delle braccia, salendo e scendendo dall' argine, hanno 'impacchettato' il terreno

4 marzo 2020
Pagina 47 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

23Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



in modo da impedire che, con la crescita delle acque che sta arrivando da monte, possa esserci un'
ulteriore discesa di terreno verso il letto del fiume.
Tutto questo solo provvisoriamente, in una situazione 'tampone' momentanea, mentre le tavole dei
progetti sono pronte negli uffici di Aipo e sono partite, seguendo le procedure di massima urgenza, le
pratiche per l' aggiudicazione e la realizzazione dei lavori di consolidamento e ripristino dell' argine
maestro del Panaro.
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Manutenzione dei fondali, si comincia
Oggi partono i lavori che nei prossimi due mesi interesseranno le aree dei
sottobanchina di diversi terminal

Finalmente parte la manutenzione dei fondali portuali. Il
primo vantaggio, man mano che i lavori andranno
avanti, è che i terminal interessati riavranno i pescaggi
certi e preesistenti all' insorgere dell' insabbiamento.
L' Autorità di Sistema Portuale, in una nota, spiega che
«come anticipato nei mesi scorsi, è stata predisposta
una serie di interventi di dragaggio che, attraverso la
sistemazione dei sottobanchina, ovvero con una azione
di livellamento del fondale, consentiranno di rimuovere
le limitazioni all' accosto intervenute a seguito della
formazione di cumuli di materiali a ridosso di alcune
banchine».
I lavori part iranno oggi e nei prossimi due mesi
interesseranno le aree di sottobanchina dei terminal
Fassa Bortolo, Yara, Sapir, TCR, Docks cereali e
Setramar. Oltre a questo intervento temporaneo, dall'
estate scatterà la manutenzione ordinaria di tutto il
porto. L' AdSP sta infatti ultimando il bando di gara - la
cui pubblicazione è prevista per questa primavera, con l'
obiettivo di essere operativi dall' estate - per un accordo
quadro di manutenzione dei fondali, «volto al reperimento di un operatore economico che disponga dei
mezzi idonei a eseguire interventi di manutenzione ordinaria e continuativa dei fondali nell' arco di
quattro anni». L' accordo quadro prevede «sia interventi di dragaggio con, previa loro caratterizzazione,
conferimento a mare - in sito autorizzato dagli enti competenti - dei sedimenti dragati, sia interventi di
livellamento realizzati attraverso lo spostamento dei sedimenti all' interno del canale stesso in aree tra
loro adiacenti».
E' prevista la possibilità di interventi straordinari su chiamata (da avviare entro 15 giorni solari dalla
chiamata stessa) e la fornitura di due ulteriori servizi ausiliari agli interventi di manutenzione ordinaria
dei fondali: il servizio di caratterizzazione dei sedimenti a intervento avvenuto e il servizio batimetrico
dei fondali connesso agli interventi.
In autunno è poi previsto anche l' intervento di rimozione di una sponda attualmente presente in sinistra
Canale Candiano, fra San Vitale e Trattaroli, che riduce la larghezza del Canale e la cui eliminazione
consentirà di migliorare ulteriormente la sicurezza della navigazione in quel tratto.
Per quanto riguarda il progetto hub portuale per il quale è in corso l' analisi delle due adesioni
pervenute al bando di gara per portare i fondali a -12.50 metri, l' Autorità di Sistema sta procedendo con
la redazione del progetto per la realizzazione dell' impianto di trattamento dei materiali risultanti dall'
escavo dei fondali, impianto che, seppure richiederà circa un paio di anni per essere operativo (tra
bando di gara, procedura di valutazione di impatto ambientale, realizzazione e collaudo), rappresenta l'
elemento imprescindibile della seconda fase di approfondimento.«Iniziare il livellamento, partire con l'
accordo quadro per la manutenzione, oltre che procedere nell' iter del progetto hub significa rispettare i
programmi e gli impegni presi con gli operatori portuali. La struttura dell' ente sta facendo un gran
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lavoro» commenta il presidente dell' AdSP, Daniele Rossi. Sempre in materia portuale, lunedì, Rossi,
nella veste di presidente di Assoporti, e Andrea Gentile, come presidente di Assologistica, hanno preso
parte all' incontro promosso da Confetra con il ministro De Micheli.«Tra le altre richieste - osserva Rossi
- ho ribadito l' importanza di incrementare il personale Usmaf». Gentile, nell' interesse dei terminalisti,
ha chiesto «uno sconto sulle concessioni demaniali, l' annullamento delle maggiorazioni Ires e la
sospensione per 12 mesi delle accise sui carburanti per i mezzi operativi portuali». Ieri, intanto, è
diventato operativo anche il secondo medico assegnato all' Usmaf del porto di Ravenna.
Lorenzo Tazzari © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' ondata di piena sul fiume Santerno attira l'
attenzione di residenti e automobilisti
Ieri mattina da Sant' Agata a San Bernardino il livello dell' acqua faceva impressione, poi
c' è stato il normale deflusso; allerta gialla per la giornata odierna

Dopo circa un mese all' insegna delle belle
g i o r n a t e  e  i n  g e n e r a l e  d i  u n  t e m p o
d e c i s a m e n t e  ' s e c c o ' ,  l e  a b b o n d a n t i
precipitazioni registratesi negli ultimi giorni sui
rilievi anche della Romagna hanno causato,
ieri mattina, l' innalzamento del livello di alcuni
fiumi della nostra provincia.
Come ad esempio è avvenuto per il fiume
Santerno, che ieri mattina ha registrato i l
passaggio di un' ondata di piena la cui portata
ha attirato l' attenzione di molte persone, non
solo residenti nei territori attorno al corso d'
acqua, ma anche di numerosi automobilisti. A
Sant' Agata sul Santerno, ad esempio, il livello
massimo si è avuto ieri mattina intorno alle
6.45. Più a valle, cioè a Cà di Lugo, il culmine
della piena si è registrato invece tra le 8 e le 9,
mentre a San Bernardino di Lugo, dove il
livello del Santerno ha iniziato a 'salire' pochi
minuti dopo l' una di notte, il transito dell'
ondata di piena è avvenuto poco prima delle
10. Non è mancato, come spesso avviene in
questi casi, l' accumulo nei pressi dei ponti, di
diversi rami e tronchi, di varia grandezza, tra i
quali purtroppo sono spuntate anche taniche, bidoni e contenitori in plastica.
Nel pomeriggio di ieri poi la situazione è andata via via normalizzandosi, ma c' è però da registrare che
la Protezione civile dell' Emilia-Romagna ieri ha emanato una nuova allerta 'gialla' riguardante anche la
zona della Bassa Romagna. E questo perchè nella mattinata odierna sono previste deboli precipitazioni
sul settore orientale della regione. La fascia costiera e il mare, inoltre, saranno interessate da una
moderata ventilazione nord-orientale, con raffiche di intensità media di circa 45 km orari, con punte che
potranno superare anche i 60 km orari.
lu.sca.
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Bassa Romagna, Santerno in piena / FOTO

Bassa Romagna, 3 marzo 2020 - Dopo circa
un mese all' insegna delle belle giornate e in
g e n e r a l e  d e l  ' s e c c o ' ,  l e  a b b o n d a n t i
precipitazioni degli ultimi giorni sui rilievi
hanno causato, nella mattinata di oggi , l'
innalzamento del livello di alcuni fiumi della
nostra provincia. Come ad esempio quello del
Santerno ,  che  in  ques te  o re  reg is t ra  i l
passaggio di un' ondata di piena . A Sant'
Agata sul Santerno , ad esempio, il l ivello
massimo si è avuto intorno alle 6.45. Più a
valle, a Ca' di Lugo il culmine della piena si è
registrato tra le 8 e le 9, mentre a San
Bernardino, dove il livello del Santerno h a
iniziato a 'salire' pochi minuti dopo l' una di
notte, i l  t ransito del l '  ondata di piena è
avvenuto poco prima delle 10. Non è mancato,
come spesso avviene in quest i  casi ,  l '
accumulo di  rami e t ronchi  ,  t ra i  qual i
pur t roppo  spun tano  tan iche ,  b idon i  e
contenitori in plastica. lu.sca. © Riproduzione
riservata.
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Meteo, marzo comincia "pazzerello": le ultime piogge
gonfiano i fiumi, e si rivedrà la neve
La Protezione Civile specifica, in particolare, che mercoledì "sono previste deboli
precipitazioni convettive sul settore orientale, che potranno essere a carattere nevoso
sopra i 1000 m di quota e, localmente, a quote collinari"

Inizio di marzo dinamico dal punto di vista
atmosferico dopo un febbraio prevalentemente
mi te  e  da i  sapor i  p r imaver i l i .  Dopo le
abbondan t i  p rec ip i t az ion i  che  hanno
interessato l' entroterra, con conseguente
innalzamento del livello dei fiumi, la Romagna
risentirà di un flusso di correnti instabil i
risentirà di un flusso di correnti instabili dai
quadranti nord-occidentali, che porteranno
altre precipitazioni sparse, nevose sui rilievi.
La Protezione Civile specifica, in particolare,
c h e  m e r c o l e d ì  " s o n o  p r e v i s t e  d e b o l i
precipitazioni convettive sul settore orientale,
che potranno essere a carattere nevoso sopra
i 1000 m di quota e, localmente, a quote
coll inari". "La fascia costiera e i l  mare -
prosegue l' avviso - saranno anche interessati
da una moderata ventilazione nord-orientale,
con intensità media attorno a 45 km/h (25
nodi) e con raffiche che potranno superare i 60
km/h (33 nodi). Il mare sarà molto mosso, ma
con altezza dell' onda inferiore a 2 metri.  I
fenomeni, tutt i al di sotto delle soglie di
allertamento, saranno in esaurimento a partire
dalle prime ore pomeridiane di mercoledì. Un'
altra ondata di maltempo è attesa nella nottata
tra giovedì e venerdì. E non finisce qui. Spiega
il servizio meteorologico dell' Arpae: "Il transito
di un' ampia saccatura sul bacino del Mediterraneo determinerà l' approfondimento di un minimo
depressionario sottovento alle Alpi venerdì e fino alla serata di sabato, che causerà correnti umide ed
instabili associate a nuvolosità diffusa e precipitazioni sulla nostra regione, più intense sulle aree
appenniniche, dove risulteranno nevose a quote di montagna. Andrà meglio nel weekend. "Da
domenica è attesa una generale riduzione della nuvolosità per temporanea estensione di un
promontorio anticiclonico da ovest, in probabile attenuazione già dalla giornata di lunedì per l' arrivo di
una nuova saccatura - illustra l' Arpae -. Le temperature non subiranno variazioni significative rispetto ai
giorni precedenti, oscillando su valori non troppo distanti da quelli previsti dalla norma climatologica".
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Al via i lavori per proteggere la costa nei lidi
ravennati: tutti gli interventi
Sono in corso in varie località lavori a protezione degli abitati e della costa che
prevedono ripascimenti delle spiagge, ricalibratura delle scogliere, sopraelevazioni e
ripristino di argini

Sono in corso in var ie local i tà lavor i  a
protezione degli abitati e della costa che
prevedono r ipasciment i  del le spiagge,
ricalibratura delle scogliere, sopraelevazioni e
ripristino di argini per quasi 9 milioni di euro.
Tra le località interessate Lido di Dante, con il
primo stralcio di lavori finalizzati alla difesa,
salvaguardia e fruibilità della zona sud (2
milioni 500 mila euro), dove sono inoltre in
programma anche lavori di sopraelevazione
dell' argine destro dei Fiumi Uniti a protezione
dell' abitato (99.930 euro); Casalborsetti dove
sono in corso la modifica e la ricalibratura di
alcune scogliere emerse (200 mila euro) e il
ripascimento e il riposizionamento di sabbia
proveniente dalla pulizia degli arenili (180 mila
euro); Punta Marina dove si stanno eseguendo
interventi di rifacimento di alcuni pennelli in
massi (180mila euro) e ha preso avvio l '
esecuzione del primo stralcio relativo alla
ricalibratura della difesa soffolta (1.458.000
euro); è previsto per l' autunno l' inizio dei
lavori del secondo stralcio (1.200.000 euro). A
Marina di Ravenna in autunno verrà eseguita
la sopraelevazione del tratto terminale di
alcune passerelle poste sulla duna (84.550
euro); a Lido Adriano si sta intervenendo per la
salvaguardia di un tratto di duna esistente (750
mila euro); a Marina Romea è in corso il ripascimento con sabbia proveniente dalla foce del fiume
Lamone (300 mila euro); in varie località si stanno eseguendo interventi per la realizzazione di argini in
sabbia a protezione dall' ingressione marina (840 mila euro). Il valore complessivo di tutti gli interventi
ammonta a 8.781.398 euro in gran parte finanziato con fondi Eni e in alcuni casi con fondi regionali di
protezione civile. Tra i progetti dello stesso genere l' ultimo ad essere stato approvato riguarda lavori di
ripristino e ricalibratura delle scogliere emerse danneggiate, a protezione degli abitati di Lido Adriano e
di Lido di Savio. Si tratta di un progetto teso a ripristinare la funzionalità delle scogliere messa a dura
prova e ridotta sia per fattori legati alla subsidenza sia a causa delle forti mareggiate degli ultimi anni e
in particolare di quelle verificatisi a ottobre 2018; pertanto il costo dei lavori, ammontante 359.885,96
euro, è finanziato con il contributo del fondo di Solidarietà dell' Unione europea.
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In arrivo la piena del fiume Reno: allerta meteo nel
ravennate
Criticità idraulica gialla, pericolo frane invece a Riolo Terme e Casola Valsenio

Dalla mezzanotte tra oggi, martedì 3 marzo, e
domani, fino a quella successiva, sarà attiva in
tutto il territorio della provincia di Ravenna l'
allerta meteo numero 13, emessa dall' Agenzia
regionale di protezione civile e da Arpae
Emilia-Romagna. L' allerta è gialla per criticità
idraulica legata alla propagazione della piena
dell' asta principale del fiume Reno. Allerta
anche per frane e piene dei corsi minori nei
Comuni di Riolo Terme e Casola Valsenio.
Nella mattina di mercoledì 4 marzo sono
previste deboli precipitazioni sul settore
orientale, che potranno essere a carattere
nevoso sopra i 1000 m. e, localmente, a quote
collinari. La fascia costiera e il mare saranno
interessati da una moderata ventilazione nord-
orientale (intensità media circa 45 km/h) ma
con raffiche (fino a 60 km/h). Mare molto
mosso, ma con altezza dell' onda inferiore a 2
m. I fenomeni, tutti al di sotto delle soglie di
allertamento, saranno in esaurimento a partire
dalle prime ore pomeridiane di domani. L'
allerta completa si può consultare sul portale
A l l e r t a  m e t e o  E m i l i a - R o m a g n a
(https://allertameteo.regione.emilia-
romagna. i t / )  e anche attraverso twit ter
(@Al ler taMeteoRER);  sul  portale sono
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su cosa fare prima, durante e dopo le allerte meteo, nella
sezione "Informati e preparati" (http://bit.ly/allerte-meteo-cosa-fare). Si raccomanda di mettere in atto le
opportune misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso: prestare particolare attenzione allo
stato dei corsi d' acqua ed evitare di accedere ai capanni presenti lungo gli stessi (se si allaga la golena
il capanno deve essere evacuato); prestare attenzione alle strade eventualmente allagate e non
accedere ai sottopassi nel caso li si trovi allagati.
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Ripascimento spiagge e ricalibratura scogliere per la
protezione della costa
Intervento da quasi 9 milioni di euro

Lavori di protezione della costa Sono in corso
in varie località lavori a protezione degli abitati
e della costa che prevedono ripascimenti delle
sp iagge,  r ica l ib ra tura  de l le  scog l iere ,
sopraelevazioni e ripristino di argini per quasi
9 milioni di euro. Tra le località interessate:
Lido di Dante, con il primo stralcio di lavori
finalizzati alla difesa, salvaguardia e fruibilità
della zona sud (2 milioni 500 mila euro), dove
sono inoltre in programma anche lavori di
sopraelevazione dell' argine destro dei Fiumi
Uniti a protezione dell' abitato (99.930 euro);
Casalborsetti dove sono in corso la modifica e
la ricalibratura di alcune scogliere emerse
(200  m i la  eu ro )  e  i l  r i pasc imen to  e  i l
riposizionamento di sabbia proveniente dalla
pulizia degli arenili (180 mila euro); Punta
Marina dove si stanno eseguendo interventi di
rifacimento di alcuni pennelli in massi (180mila
euro) e ha preso avvio l' esecuzione del primo
stralcio relativo alla ricalibratura della difesa
soffolta (1.458.000 euro); è previsto per l'
autunno l' inizio dei lavori del secondo stralcio
(1.200.000 euro). A Marina di Ravenna in
autunno verrà eseguita la sopraelevazione del
tratto terminale di alcune passerelle poste
sulla duna (84.550 euro); A Lido Adriano si sta
intervenendo per la salvaguardia di un tratto di
duna esistente (750mila euro); A Marina Romea è in corso il ripascimento con sabbia proveniente dalla
foce del fiume Lamone (300 mila euro); in varie località si stanno eseguendo interventi per la
realizzazione di argini in sabbia a protezione dall' ingressione marina (840mila euro). Il valore
complessivo di tutti gli interventi ammonta a 8.781.398 euro in gran parte finanziato con fondi Eni e in
alcuni casi con fondi regionali di protezione civile. Tra i progetti dello stesso genere l' ultimo ad essere
stato approvato riguarda lavori di ripristino e ricalibratura delle scogliere emerse danneggiate, a
protezione degli abitati di Lido Adriano e di Lido di Savio. Si tratta di un progetto teso a ripristinare la
funzionalità delle scogliere messa a dura prova e ridotta sia per fattori legati alla subsidenza sia a causa
delle forti mareggiate degli ultimi anni e in particolare di quelle verificatisi a ottobre 2018; pertanto il
costo dei lavori, ammontante 359.885,96 euro, è finanziato con il contributo del fondo di Solidarietà dell'
Unione europea. Galleria immagini Lavori di ripascimenti delle spiagge.
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Attenzione a fiumi e corsi d' acqua: scatta l' allerta
meteo gialla per criticità idraulica

Dalle 12 di  oggi,  martedì 3 marzo, al la
mezzanotte di domani, mercoledì 4 marzo, è
attiva nel territorio del comune di Ravenna l'
allerta meteo numero 13, per criticità idraulica,
emessa dall' Agenzia regionale di protezione
civile e da Arpae Emilia-Romagna. L' allerta è
gialla. L' allerta completa si può consultare sul
portale Allerta meteo Emilia-Romagna (
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
)  e  a n c h e  a t t r a v e r s o  t w i t t e r
(@Al ler taMeteoRER);  sul  portale sono
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione 'Informati e preparati' (
http://bit. ly/allerte-meteo-cosa-fare ). Si
raccomanda di mettere in atto le opportune
misure di autoprotezione, fra le quali, in questo
caso: prestare particolare attenzione allo stato
dei corsi d' acqua ed evitare di accedere ai
capanni presenti lungo gli stessi (se si allaga
la golena il capanno deve essere evacuato);
prestare attenzione alle strade eventualmente
allagate e non accedere ai sottopassi nel caso
li si trovi allagati.
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Protezione della costa ravennate, interventi in
diverse località per 9 milioni di euro

Cont inuano in  var ie  loca l i tà  i  lavor i  a
protezione degli abitati e della costa che
prevedono r ipasciment i  del le spiagge,
ricalibratura delle scogliere, sopraelevazioni e
ripristino di argini per quasi 9 milioni di euro .
Tra le località interessate Lido di Dante , con il
primo stralcio di lavori finalizzati alla difesa,
salvaguardia e fruibilità della zona sud (2
milioni 500 mila euro), dove sono inoltre in
programma anche lavori di sopraelevazione
dell' argine destro dei Fiumi Uniti a protezione
dell' abitato (99.930 euro); Casalborsetti dove
sono in corso la modifica e la ricalibratura di
alcune scogliere emerse (200 mila euro) e il
ripascimento e il riposizionamento di sabbia
proveniente dalla pulizia degli arenili (180 mila
euro); Punta Marina dove si stanno eseguendo
interventi di rifacimento di alcuni pennelli in
massi (180mila euro) e ha preso avvio l '
esecuzione del primo stralcio relativo alla
ricalibratura della difesa soffolta (1.458.000
euro); è previsto per l' autunno l' inizio dei
lavori del secondo stralcio (1.200.000 euro). A
Marina di Ravenna in autunno verrà eseguita
la sopraelevazione del tratto terminale di
alcune passerelle poste sulla duna (84.550
euro); a Lido Adriano si sta intervenendo per la
salvaguardia di un tratto di duna esistente (750
mila euro); a Marina Romea è in corso il ripascimento con sabbia proveniente dalla foce del fiume
Lamone (300 mila euro); in varie località si stanno eseguendo interventi per la realizzazione di argini in
sabbia a protezione dall' ingressione marina (840 mila euro). Il valore complessivo di tutti gli interventi
ammonta a 8.781.398 euro in gran parte finanziato con fondi Eni e in alcuni casi con fondi regionali di
protezione civile. Tra i progetti dello stesso genere l' ultimo ad essere stato approvato riguarda lavori di
ripristino e ricalibratura delle scogliere emerse danneggiate, a protezione degli abitati di Lido Adriano e
di Lido di Savio. Si tratta di un progetto teso a ripristinare la funzionalità delle scogliere messa a dura
prova e ridotta sia per fattori legati alla subsidenza sia a causa delle forti mareggiate degli ultimi anni e
in particolare di quelle verificatisi a ottobre 2018; pertanto il costo dei lavori, ammontante 359.885,96
euro, è finanziato con il contributo del fondo di Solidarietà dell' Unione europea.
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Allerta meteo per criticità idraulica, dalle 12 di oggi
alla mezzanotte di domani

Dalle 12 di  oggi,  martedì 3 marzo, al la
mezzanotte di domani, mercoledì 4 marzo, è
attiva nel territorio del comune di Ravenna l'
allerta meteo numero 13, per criticità idraulica,
emessa dall' Agenzia regionale di protezione
civile e da Arpae Emilia-Romagna. L' allerta è
gialla. Nella mattina di mercoledì 4 marzo
sono previste deboli precipitazioni convettive
sul settore orientale, che potranno essere a
carattere nevoso sopra i 1000 m di quota e,
localmente, a quote collinari. La fascia costiera
e il mare saranno anche interessati da una
moderata ventilazione nord-orientale, con
intensità media attorno a 45 km/h (25 nodi,
B.6) e con raffiche che potranno superare i 60
km/h (33 nodi, B.7). Mare molto mosso ma con
altezza dell' onda inferiore a 2 m. I fenomeni,
tutti al di sotto delle soglie di allertamento,
saranno in esaurimento a partire dalle prime
ore pomeridiane di domani 4 marzo. La
criticità idraulica GIALLA è riferita a tutte le
zone di allertamento indicate per la giornata di
oggi 3 marzo dalle ore 12:00 alle 24:00,
compresa tutta la provincia di Ravenna. La
criticità idraulica GIALLA, per la giornata di
domani 4 marzo dalle ore 00:00 alle ore 24:00,
è valida solo per la zona F limitatamente alla
propagazione della piena del fiume Secchia e
per la zona D limitatamente alla propagazione della piena dell' asta principale del fiume Reno. La
criticità idrogeologica GIALLA è legata alle precipitazioni registrate fin' ora e da quelle residue previste
per la giornata odierna ed è riferita alla sola giornata di oggi 3 marzo. Si raccomanda di mettere in atto
le opportune misure di autoprotezione, fra le quali, in questo caso: prestare particolare attenzione allo
stato dei corsi d' acqua ed evitare di accedere ai capanni presenti lungo gli stessi (se si allaga la golena
il capanno deve essere evacuato); prestare attenzione alle strade eventualmente allagate e  non
accedere ai sottopassi nel caso li si trovi allagati.
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Tre nuovi bacini idrici a Faenza, Sarna e Brisighella
contro la siccità

Arriveranno tre nuovi bacini idrici da una
capienza complessiva di 823 mila metri cubi
per contrastare la siccità nei territori di Faenza
e Br is ighel la .  Saranno 135 le  az iende
coinvolte, 1280 ettari che si estendono da
Tebano fino a Santa Lucia e San Biagio e poi
verso tutta l' area brisighellese. Oltre ai bacini,
verranno realizzati 34 km di condotte per la
distr ibuzione dell '  acqua in pressione. I
progett i  sono stat i  discussi nei consigl i
comunali e nel consiglio dell' Unione della
Romagna Faentina: due aree interessate dai
bacini infatti hanno richiesto l' approvazione di
una variante urbanistica. In particolare ha
richiesto una variante il comparto Moreda, a
Brisighella, dove doveva sorgere il Villaggio
del Sole, grande opera mai terminata a
ridosso del fiume Lamone.
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Protezione della costa: quasi 9 milioni di euro in
interventi di ripascimento spiagge e ricalibratura
scogliere

Sono in corso in var ie local i tà lavor i  a
protezione degli abitati e della costa che
prevedono r ipasciment i  del le spiagge,
ricalibratura delle scogliere, sopraelevazioni e
ripristino di argini per quasi 9 milioni di euro.
Tra le località interessate Lido di Dante , con il
primo stralcio di lavori finalizzati alla difesa,
salvaguardia e fruibilità della zona sud (2
milioni 500 mila euro), dove sono inoltre in
programma anche lavori di sopraelevazione
dell' argine destro dei Fiumi Uniti a protezione
dell' abitato (99.930 euro); Casalborsetti dove
sono in corso la modifica e la ricalibratura di
alcune scogliere emerse (200 mila euro) e il
ripascimento e il riposizionamento di sabbia
proveniente dalla pulizia degli arenili (180 mila
euro); Punta Marina dove si stanno eseguendo
interventi di rifacimento di alcuni pennelli in
massi (180mila euro) e ha preso avvio l '
esecuzione del primo stralcio relativo alla
ricalibratura della difesa soffolta (1.458.000
euro); è previsto per l' autunno l' inizio dei
lavori del secondo stralcio (1.200.000 euro). A
Marina di Ravenna in autunno verrà eseguita
la sopraelevazione del tratto terminale di
alcune passerelle poste sulla duna (84.550
euro); a Lido Adriano si sta intervenendo per la
salvaguardia di un tratto di duna esistente (750
mila euro); a Marina Romea è in corso il ripascimento con sabbia proveniente dalla foce del fiume
Lamone (300 mila euro); in varie località si stanno eseguendo interventi per la realizzazione di argini in
sabbia a protezione dall' ingressione marina (840 mila euro). Il valore complessivo di tutti gli interventi
ammonta a 8.781.398 euro in gran parte finanziato con fondi Eni e in alcuni casi con fondi regionali di
protezione civile. Tra i progetti dello stesso genere l' ultimo ad essere stato approvato riguarda lavori di
ripristino e ricalibratura delle scogliere emerse danneggiate, a protezione degli abitati di Lido Adriano e
di Lido di Savio. Si tratta di un progetto teso a ripristinare la funzionalità delle scogliere messa a dura
prova e ridotta sia per fattori legati alla subsidenza sia a causa delle forti mareggiate degli ultimi anni e
in particolare di quelle verificatisi a ottobre 2018; pertanto il costo dei lavori, ammontante 359.885,96
euro, è finanziato con il contributo del fondo di Solidarietà dell' Unione europea.
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Arriva "Puliamo il nostro fiume" Volontari in azione
per l' ambiente
Per due sabati consecutivi operazione di pulizia delle zone più frequentate anche dai
turisti

PREMILCUORE "Puliamo il nostro fiume" è l'
iniziativa dell' amministrazione comunale per
sabato 7 e 14 marzo dalle 8 alle 14 con ritrovo
nel  p iazzale Aldo Spal l icc i .  «Abbiamo
individuato tre zone -spiega il vice sindaco
Sauro Baruffi - la prima dal rione Marciolame
fino al ponte che attraversa il Rabbi nei pressi
del le scuole,  in cui  verrà ef fet tuato un
diradamento, e taglio del prato tenendo
presente che in questa zona sorge l' oasi di
pesca che va tutelata anche per mantenere
inalterata la fauna ittica. Quindi per questo
scopo lasceremo intatti anche i vimini che
crescono lungo l' alveo.
Poi un secondo tratto oltre il ponte e fino alla
Lastronata, adiacente il parco di Fontanalda in
cui fare un taglio selettivo sotto le piante
pensando di tornare con maggior efficacia nel
prossimo mese di ottobre. Infine il tratto
superiore nella zona più cono sciuta per la
balneazione sul Rabbi dove si trovano le
gorghe come Mulinaccio, le Bisce e fino alla
Sega  dove  ve r rà  e f f e t t ua to  un  t ag l i o
consistente. L' autorizzazione al taglio è stata
concessa per t re anni  ma pensiamo di
renderla continuativa anche oltre».
A l l '  o p e r a  A l l '  o p e r a z i o n e  s i  p u l i z i a
parteciperanno una trentina divolontari delle
associazioni di volontariato muniti di patenti
per l' utilizzo di motoseghe e decespugliatori
con indumenti di sicurezza idonei. «C' è un progetto ul teriore finanziato dal Parco -aggiunge il
vicesindaco - che riguarda la parte superiore che va dalla Sega alla celebre Grotta Urlante di Giumella
che è stato finanziato dal Parco per 130mila euro e verrà eseguito dal Demanio forestale. I lavori
prevedono il diradamento della pineta, la collocazione di segnaletica per la sentieristica e la pulizia dell'
al veo del fiume. In questo modo sarà possibile passeggiare in uno dei tratti ambientalisti più belli del
Rabbi costeggiando il fiume senza transitare lungo l' antica via Fiorentina godendo della possibilità di
fare tutti e bagni nel fiume che in questa zona a monte del paese ha un' acqua limpida e cristallina».

RICCARDO RINIERI
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Pioggia e neve, attesa nuova tracimazione
Campigna, impianti in funzione nel weekend e intanto il livello dell' invaso si alza in
anticipo rispetto ai tempi

Nel giro di pochi giorni sono tornate pioggia e
neve sulle cime più alte, accompagnate da
venti costanti. La stazione Meteomont ai
Fangacci di Campigna, posta a quota 1.450
metri, ha rilevato 14 cm di neve, qualcosa in
più sulle cime di Monte Falco (1658 metri).
Una coltre nevosa ormai fuori tempo massimo
per far partire la stagione sugli sci, ma che
renderà fruibile anche in questo fine settimana
il campo scuola con tapis roulant e l' area bob
oltre a favorire le escursioni con le ciaspole.
Qualche fiocco cadrà ancora oggi e sabato
secondo le previsioni, ma in concreto poco
camb ie rà  pe rché  du ran te  i l  g i o rno  l e
temperature resteranno costantemente sopra
lo 0 termico e di pochi gradi sotto durante la
notte. L' aspetto che interessa di più in questa
fase sono le piene che si sono registrate in tutti
i fiumi che scendono dall' Appennino verso la
pianura, dal Bidente al Rabbi e al Montone. In
particolare i corsi d' acqua del Bidente che
confluiscono sul lago di Ridracoli in sole 48
ore hanno fatto innalzare notevolmente il livello
della diga che, dopo la tracimazione del 22
dicembre, aveva perso oltre 6 milioni di metri cubi d' acqua. Ora gli amministratori di Romagna Acque
sorridono perché il livello dell' invaso ha toccato nel primo pomeriggio di ieri i 556 metri sul livello del
mare rispetto ai 557,30 della tracimazione. E sul lago sono presenti quasi 32 milioni di metri cubi d'
acqua rispetto ai 33 milioni di portata massima.
Insomma ci sono tutte le condizioni perché a breve si possa arrivare alla tracimazione primaverile
anticipata rispetto al 2019 quando le piogge di maggio-giugno risvegliarono in ritardo il 'Gigante d'
acqua' facendo tirare un sospiro di sollievo non solo ai cittadini della Romagna, ma anche ai milioni di
turisti italiani e stranieri che soggiornavano in Riviera. Da sempre infatti, con le tracimazioni primaverili,
si mette in sicurezza la fornitura d' acqua per tutta l' estate fino all' autunno.
Oscar Bandini.

Oscar Bandini.
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